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NUOVO 2025 

 

TITOLO II – REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Art. 14 Sanzioni disciplinari 

 

1. Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa e tendono al recupero dello studente, al 

rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Le sanzioni collettive (a un intero 

gruppo di studenti, a un’intera classe) possono essere irrogate solo nel caso in cui sia accertato 

che l’intero gruppo di studenti è coinvolto nell’episodio da sanzionare. 

3. Le sanzioni sono sempre temporanee, graduali, proporzionate all’infrazione disciplinare 

commessa e ispirate al principio di riparazione del danno e del ravvedimento formativo.  

4. Le sanzioni disciplinari non possono influire sulla valutazione del profitto delle singole discipline. 

Lo studente che non osservi il regolamento d’Istituto o tenga comportamenti contrari ai doveri di cui 
al precedente art. 13 sarà soggetto, in ossequio al principio di gradualità e nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 4 del “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria (DPR 24 giugno 1998 n. 249)”, come modificato dal  D.P.R. 134/2025, e dai 
successivi articoli 15-16-17-18-19-20 alle seguenti sanzioni disciplinari: 

 

4.1 ammonizione verbale; 

4.2  ammonizione scritta con comunicazione ai genitori anche tramite registro on line; 

4.3  richiamo del Dirigente Scolastico; 

4.4  sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento (esclusione dai viaggi di istruzione); 

4.5  allontanamento dalle lezioni fino a due giorni; 

4.6 allontanamento dalle lezioni da tre a quindici giorni; 

4.7 allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni; 

4.8 allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico; 

4.9 allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico con esclusione 

dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

 

 

Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un 

rapporto tra la comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro 

nel gruppo classe. 
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Art. 7 - Ammonizione verbale, ammonizione scritta 

1. Le sanzioni di cui all’art. 6, comma “4.1) ammonizione verbale vengono irrogate nei casi 

accertati di: 

- mancanza non occasionale del materiale scolastico; 

- comportamenti che arrechino disturbo alle attività didattiche; 

- studio o esecuzione di compiti di altre materie durante la lezione; 

- mancata presenza dello studente in aula all’inizio della lezione senza giustificato motivo; 

- violazione non grave di disposizioni regolamentari relative all’utilizzo di attrezzature; 

- mancata cura dell’aula e dei locali scolastici in generale; 

- trascuratezza nell’adempimento dei doveri scolastici; 

- utilizzo delle attrezzature senza la prevista autorizzazione; 

- distribuzione all’interno della scuola di materiali non consentiti dal Regolamento; 

 

2. La sanzione di cui all’art. 6 comma “4.2) ammonizione scritta con comunicazione ai 

genitori anche attraverso il registro on line” viene irrogata nei casi accertati di: 

- mancanza frequente del materiale scolastico;  

- disturbo continuo durante le lezioni; 

- abbigliamento non consono (uso di canotte, pantaloni strappati, gonne o pantaloni al di 

sopra del ginocchio) 

- utilizzo non motivato delle uscite di sicurezza; 

- utilizzo di cellulari o di qualunque altro dispositivo atto a comunicare con terzi, accedere 

ad internet, effettuare foto e/o riprese durante l’orario scolastico e senza autorizzazione; 

- utilizzo di sussidi non consentiti durante le verifiche; 

- danneggiamento da negligenza, imperizia o imprudenza con conseguenze patrimoniali 

lievi. 

 

 

 

 

 

 

 

ART. 8 – Allontanamento dalle lezioni fino a due giorni 

1. La sanzione di cui all’art. 6 comma “4.3) allontanamento dalle lezioni fino a due giorni”  

viene irrogata nei seguenti casi accertati di: 

- grave e ripetuto turbamento dell’attività didattica in classe; 

- grave violazione delle disposizioni regolamentari relative all’utilizzo delle apparecchiature; 

- mancato rispetto delle norme di sicurezza; 

- possesso e uso, in classe e durante le uscite didattiche, di oggetti impropri o usati in modo 

improprio; 

- comportamento irriguardoso nei confronti dei docenti, del personale amministrativo, 

tecnico ed ausiliario, di terzi all’interno della scuola; 

- comportamento offensivo nei confronti di altri studenti. Nell’irrogazione della sanzione il 

consiglio di classe valuterà quale circostanza aggravante l’offesa riferita alla diversità di 

fede politica, di etnia, di religione e/o all’aspetto fisico; 
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- recidiva in caso di uso non consentito dei dispositivi di cui all’art. 7 comma 2. La durata 

della sanzione sarà commisurata al numero di reiterazioni accertate. 

- infrazioni precedentemente sanzionate con due ammonizioni scritte; 

- danneggiamento dell’edificio e delle attrezzature scolastiche; in detti casi, ispirandosi al 

principio della refusione del danno, la sanzione sarà accompagnata dal versamento di un 

importo commisurato all’entità del danno, attraverso l’intervento della famiglia; 

- danneggiamento di beni di altri studenti; 

- offesa alle religioni o alle divinità, alle religioni o agli oggetti di culto. 

 

Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe 

delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei 

comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso 

l'istituzione scolastica. Spetta ai docenti, appositamente incaricati dal DS, in accordo con il 

Consiglio di classe, tra tutti i docenti in servizio, seguire la realizzazione delle attività di 

approfondimento che potranno essere individuate secondo le seguenti modalità. 

1. In caso di mancato rispetto alle persone (ad esempio offese, minacce, ingiurie, diffamazione) si 
potranno prevedere congiuntamente e a discrezione del Consiglio di classe, in rapporto alla natura 
del comportamento dello studente le seguenti attività di approfondimento: 

- Attività di riflessione: lettura di un testo e realizzazione di un prodotto scritto a mano 
sull’importanza e il valore delle parole e sull’effetto delle stesse sull’altro e sulla comunità, da 
svolgersi in biblioteca con l’assistenza dei docenti incaricati di realizzare tale attività di 
approfondimento. 

- Attività di rielaborazione proattiva: realizzazione  di  un  prodotto  come  ad esempio una 
presentazione, che contenga una riflessione sul rispetto dell’altro e sull’importanza di non usare 
parole offensive. 

2. In caso di mancato rispetto delle cose (ad esempio locali, arredi, materiale scolastico, 

abbigliamento, cellulari, PC e altro) si potranno prevedere congiuntamente e a discrezione 

del consiglio di classe, in rapporto alla natura del comportamento dello studente le seguenti attività 

di approfondimento: 

- Attività di riflessione : lettura di un testo e realizzazione di un prodotto scritto a mano 

sull’importanza ed il valore dei beni  altrui e sull’effetto del danneggiamento sull’altro e 

sulla comunità, da svolgersi in biblioteca con l’assistenza di docenti incaricati di realizzare tale 

attività di approfondimento 

- Attività di rielaborazione proattiva : realizzazione di un prodotto, ad esempio presentazione, che 

contenga una riflessione sul rispetto dell’altro e sull’importanza di rispettare i beni privati e i beni 

pubblici 

Al termine delle attività, il docente incaricato predisporrà una relazione sul comportamento 

tenuto dallo studente che sarà messa a disposizione del Consiglio di classe ai fini della 

valutazione de voto di comportamento. 

 

ART.  9 Allontanamento dalle lezioni da tre a quindici giorni 

1. La sanzione di cui all’art. 6, comma “4.4) allontanamento dalle lezioni da tre a quindici 
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giorni” viene irrogata nei casi accertati di: 

-grave e ripetuto turbamento dell’attività didattica in classe; 

-grave violazione delle disposizioni regolamentari relative all’utilizzo delle 

apparecchiature; 

- grave mancato rispetto delle norme di sicurezza; 

- grave comportamento irriguardoso nei confronti dei docenti, del personale 

amministrativo, tecnico ed ausiliario, di terzi all’interno della scuola; 

- grave comportamento offensivo nei confronti di altri studenti. Nell’irrogazione della 

sanzione il consiglio di classe valuterà quale circostanza aggravante l’offesa riferita alla 

diversità di fede politica, di etnia, di religione e/o all’aspetto fisico; 

- recidiva in caso di uso non consentito dei dispositivi di cui all’art. 13 comma 3. La durata 

della sanzione sarà commisurata al numero di reiterazioni accertate. 

- infrazioni precedentemente sanzionate con due ammonizioni scritte; 

atteggiamenti aggressivi fisici e/o verbali o atti di bullismo attuati anche attraverso forme di 

interazione digitale e/o uso improprio dei dispositivi di cui all’art. 7 comma 3 (riprese video, 

audio...); 

- messa in rete di riprese filmate, foto e/o registrazioni vocali riguardanti eventuali situazioni 

riconducibili ad atti di aggressione o bullismo, avvenuti o diffusi durante l’orario scolastico, 

anche se realizzati al di fuori dell’Istituto; 

-comportamenti all’interno dell’edificio scolastico che possano compromettere l’immagine 

pubblica della scuola; sono assimilati all’edificio scolastico tutti gli spazi pubblici o aperti 

al pubblico nei quali gli studenti siano presenti per svolgervi attività scolastiche, ivi 

compresi gli impianti sportivi; 

-atti di microcriminalità, vandalismo e furto; 

-danneggiamento dell’edificio e delle attrezzature scolastiche; in detti casi, ispirandosi al 

principio della refusione del danno, la sanzione sarà accompagnata dal versamento di un 

importo commisurato all’entità del danno, attraverso l’intervento della famiglia; 

-manomissione dei dispositivi di controllo delle uscite di sicurezza; 

 

-uscite arbitrarie dalla scuola; 

 
- grave danneggiamento di beni di altri studenti; 

- vilipendio alle persone che professano le religioni o agli oggetti di culto in contesto reale 

e/o digitale. 

2. Nel caso di allontanamento dalle lezioni per un periodo compreso fra tre e quindici giorni, il 
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consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e 

solidale, commisurate all'orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è 

deliberato l'allontanamento. Le attività di cui al primo periodo, sono inserite all'interno del 

Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le strutture ospitanti, 

convenzionate con la scuola, presenti in elenchi regionali predisposti dall’USR (alla data 

attuale ancora non pubblicati). 

Le convenzioni anzidette disciplinano il percorso formativo personalizzato di attività di 

cittadinanza attiva e solidale, i tempi, le modalità, il contesto e i limiti del suo svolgimento 

presso le strutture ospitanti, nonché le rispettive figure di riferimento. 

Durante le attività di cittadinanza attiva e solidale, l'obbligo di vigilanza sulle studentesse e 

sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che comunicano tempestivamente alle 

istituzioni scolastiche eventuali assenze. 

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene 

considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le 

ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario 

annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo 

sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 

In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti le attività di cittadinanza attiva e solidale 

ivi contemplate, sono svolte a favore della comunità scolastica secondo quando stabilito 

dal Consiglio di Classe in accordo con la DS. 

Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, 

dei comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può 

deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale 

anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario 

scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato, e nel rispetto dei principi 

di temporaneità, proporzionalità e gradualità. 

 

3. Nei casi previsti nei precedenti commi 

4.3) e 4.4) la durata dell’allontanamento dalle lezioni è commisurata ai principi di 

temporaneità, proporzionalità e gradualità 

4. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto tra la comunità 

scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe. 

 

ART. 10 ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA SUPERIORE AI QUINDICI 

GIORNI 

1. La sanzione di cui all’art. 6, comma “4.7) allontanamento dalla comunità scolastica per 

un periodo superiore a quindici giorni” viene irrogata nei casi accertati di: 

- atti di violenza privata, minaccia, percosse, calunnia, reati di natura sessuale nei confronti 
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di altri studenti e comportamenti che integrino gli estremi di reati che violino la dignità e il 

rispetto della persona umana; 

- comportamenti dolosi o colposi che determinino una concreta situazione di pericolo per 

l’incolumità delle persone. 

2. Nel caso di irrogazione della sanzione di cui all’art. 6, comma “4.7 allontanamento per 

periodi superiori a 15 giorni”  la scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, se 

necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero 

educativo mirato all’ inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 

comunità scolastica. 

La sanzione è applicata in caso di commissione di reati che violano la dignità e il rispetto 

della persona umana o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, nonché in presenza di 

atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse, degli 

studenti. In tale caso, la durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravita' del reato 

ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto tra la 

comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo 

classe. 

Si deve evitare che l’applicazione di tale sanzione determini, quale effetto implicito, il 

superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. 

 

ART. 11 - ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA FINO AL TERMINE 

DELL’ANNO SCOLASTICO 

1. La sanzione di cui all’art. 6, comma “4.8) allontanamento dalla comunità scolastica 

fino al termine dell’anno scolastico” viene irrogata nei casi accertati in cui ricorrono le 

seguenti condizioni: 

a) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il 

rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare 

gravità tali da ingenerare un elevato allarme sociale; 

b) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 

studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

ART.  12  -  ALLONTANAMENTO  dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 

scolastico con ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE 

ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE.  

1. La sanzione di cui all’art. 6, comma “4.9  allontanamento  dalla  comunità scolastica fino 

al termine dell’anno scolastico con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all’esame di maturità conclusivo del corso di studi” viene irrogata nei casi accertati in cui 

ricorrono le condizioni del precedente articolo ma riguardano casi più gravi e quando non 

sono esperibili interventi per un reinserimento tempestivo dello studente nella comunità 
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durante l’anno scolastico. 

Art. 13 Organi competenti e procedimento di irrogazione 

1. Le sanzioni di cui all’art. 6 comma “4.1) ammonizione verbale e/o allontanamento 

temporaneo dalla lezione” sono irrogate dal singolo docente, dal coordinatore del Consiglio 

di Classe o dal Dirigente scolastico. Dell’avvenuta irrogazione sarà data notizia con nota 

scritta nel registro on-line che descrive il comportamento sanzionato. 

2. Nel caso in cui la mancanza sia stata segnalata dal personale ATA a un docente o al 

dirigente scolastico, la sanzione verrà irrogata, rispettivamente, dal docente che ha ricevuto 

la segnalazione o dal Dirigente scolastico. 

3. La sanzione di cui all’art. 6 comma “4.2) ammonizione scritta” è irrogata dal Dirigente 

scolastico di propria iniziativa o a seguito di segnalazione del comportamento tenuto dallo 

studente da parte del coordinatore di classe o da parte di un docente, anche non 

appartenente al consiglio della classe frequentata dallo studente, con nota inserita nel 

registro di classe. Il Dirigente scolastico provvede a comunicare allo studente e alla famiglia 

l’avvio   del   procedimento   con   la contestuale contestazione d’addebito e la convocazione 

per l’audizione. Nel caso di studenti minorenni all’audizione può essere presente un 

genitore. La segreteria didattica inserisce la sanzione disciplinare nel fascicolo personale 

e nel registro di classe in modo che sia visibile a tutto il consiglio di classe. Il testo della 

sanzione deve descrivere in modo sintetico, ma dettagliato e preciso, i comportamenti 

sanzionati e debbono essere riportati i riferimenti alle norme del regolamento di disciplina 

applicate per irrogare la sanzione. 

 

4. La sanzione dell’allontanamento dalle lezioni fino a due giorni di cui al comma 

4.5) dell’art. 6 e la sanzione dell’allontanamento dalle lezioni da tre a quindici giorni di cui 

al comma 4.6) dell’art. 6 sono irrogate dal Consiglio di Classe nella composizione allargata 

ai rappresentanti dei genitori. 

5. Le sanzioni dell’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 

quindici giorni di cui al comma 

4.7) dell’art. 6, quelle dell’allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 

scolastico di cui al comma 4.8) del’art. 6 e dell’allontanamento dalla comunità scolastica 

fino al termine dell’anno scolastico con esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi di cui al comma 4.9 dell’art. 6 

sono irrogate dal Consiglio di Istituto/ Commissario Straordinario. 

7. Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate 

dal Presidente o dalla Commissione d’esame. 

8. In caso di gravissime inadempienze e di estrema necessità ed urgenza, il Dirigente 

Scolastico può procedere in via cautelare all’allontanamento immediato dello studente 

dalle lezioni o dalla scuola, rinviando l’irrogazione della sanzione all’espletamento di tutte 

le formalità previste dalla procedura ed investendo, in tal caso, gli organi competenti che 

saranno, a tal fine, convocati immediatamente in via straordinaria. 
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9. Prima dell’irrogazione di una sanzione disciplinare lo studente potrà esporre le proprie 

ragioni verbalmente per le sanzioni di cui ai commi 4.1) e 4.2) dell’art. 

6 e mediante la presentazione di una memoria scritta per le sanzioni di cui ai commi 4.5), 

4.6), 4.7)  4.8) e 4.9)  dell’art. 6 

 
In alternativa alla memoria scritta, su richiesta dei genitori o di chi ne fa le veci, è consentita 

l’audizione nel corso della riunione del Consiglio di Classe o del Consiglio di 

Istituto/Commissario straordinario appositamente convocata. 

10. Le mancanze per le quali è previsto l’allontanamento dalla scuola sono contestate dal 

Dirigente Scolastico con comunicazione scritta allo studente entro il decimo giorno dal loro 

verificarsi. Nella comunicazione sarà indicato il termine ultimo, non superiore a trenta giorni 

dall’avvio, per la conclusione del procedimento. Contestualmente il Dirigente Scolastico provvederà 

alla convocazione dell’organo competente ad irrogare la sanzione. La riunione dovrà tenersi entro 

i 10 dieci giorni successivi all’avvio del procedimento. 

11. Nel caso di procedimento per l’irrogazione di sanzioni disciplinari di competenza del 

Consiglio di classe o del Consiglio d’Istituto/Commissario Straordinario, i genitori 

dello studente devono essere prontamente avvisati tramite lettera raccomandata a mano o 

ogni altra forma di comunicazione che comprovi l’avvenuto ricevimento o la ricevibilità. In 

esse si dovrà comunicare la data e l’ora di riunione dell’organo collegiale nonché l’invito ai 

genitori ad assistere il proprio figlio nell’esposizione delle proprie ragioni. 

12. Entro tre giorni precedenti la data fissata per la riunione dell’organo collegiale  i 

genitori potranno far pervenire al Dirigente Scolastico una memoria scritta o la richiesta di 

essere ascoltati nel corso della riunione. Se i genitori , pur correttamente avvisati, non 

parteciperanno alla riunione e non faranno pervenire la memoria, il Consiglio di Classe o il 

Consiglio di Istituto/ Commissario Straordinario procederà basandosi sugli atti e sulle 

testimonianze in proprio possesso. 

13. Sarà cura del Dirigente Scolastico dare comunicazione scritta ai genitori 

dell’eventuale sanzione dell’allontanamento dello studente dalle lezioni o dalla 

comunità scolastica , nella quale dovranno essere specificate: 

a) la motivazione; 

b) l’organo al quale è possibile ricorrere; 

c) il termine per la presentazione del ricorso all’organo di garanzia. 

6. L'organo di garanzia decide sui ricorsi proposti avverso l'irrogazione delle sanzioni 

disciplinari di cui ai precedenti commi 4.5), 4.6), 4.7) 4.8) e 4.9) dell'art. 6. 

 

Art. 14 voto di comportamento 

1. Il Consiglio di classe valuta, mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in 

decimi, il comportamento degli studenti. 

2. La valutazione deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita 



 
 

10 
 

civile e culturale dello studente in ordine all’intero periodo scolastico cui si riferisce la 

valutazione. In tale contesto vanno collocati anche singoli episodi che abbiano dato luogo 

a sanzioni disciplinari. La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella 

relativa agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello 

studente. 

3. La valutazione del comportamento corrispondente ad una votazione inferiore ai sei 

decimi comporta la non ammissione dell’allievo all’anno successivo e all’esame conclusivo 

del primo ciclo. 

4. Nell’attribuzione del voto di condotta/comportamento il Consiglio di Classe si 

conforma alle indicazioni delle norme di cui al DPR 122/2009 e del D. lgs. 62/2017 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

4- bis L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

5. Considerata la necessità di adottare durante le operazioni di scrutinio criteri omogenei di 

attribuzione del voto di condotta, il Consiglio di Classe utilizza, nell’attribuzione del voto, 

indicatori, descrittori e corrispondenze indicati nel presente regolamento, approvati in sede 

di collegio docenti/educatori del Convitto “G.Leopardi” con delibera n. 6 del 20/03/2025 (allegato 

3) 

 

 

 

VOTO DI COMPORTAMENTO 5 

In questa sede si precisa che:  

Se il voto di comportamento pari a cinque è assegnato in sede di scrutinio periodico si

 prevederà il coinvolgimento dello studente in attività di approfondimento in    

materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il voto assegnato (D.P.R.249/1998 

Art. 7, co. 2-bis e co. 3 ) 

Se il voto di comportamento pari a cinque è assegnato il sede di scrutinio finale lo studente 

non sarà ammesso alla classe successiva o all’Esame conclusivo del percorso di studi 

(D.P.R. 249/1998 Art. 7, co. 2 e co. 3) 

 

RECUPERO DEL VOTO DI COMPORTAMENTO CONSEGUITO NEL PRIMO QUADRIMESTRE 

 

Lo studente deve avere la possibilità di recuperare il voto di comportamento. Durante l’anno 

scolastico il Consiglio di classe attiva, a tal fine, le seguenti strategie e ne valuta l’efficacia 

in termini educativi e comportamentali. 
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Le strategie per il recupero del voto di comportamento 5 per gli studenti con allontanamento 

dalla comunità scolastica per periodi superiori a 15 giorni ma non per  coloro  che  sono  

destinatari  di provvedimento di allontanamento fino al termine delle lezioni  sono 

- Attività sociali presso strutture ospitanti, presenti in elenchi regionali predisposti 

dall’USR con cui la scuola è convenzionata, volte alla riparazione e comprensione delle 

ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il voto assegnato. 

 

- Incontri programmati con lo psicologo e i genitori . 

Al fine di supportare le decisioni in merito al voto di comportamento 5, il consiglio di classe 

prende in considerazione i seguenti indicatori e relative polarità positive e polarità negative.  

Indicatore RISPETTO DELLE REGOLE L'alunno rispetta le regole, controlla le proprie 

emozioni e/o le manifesta nei modi e nei tempi opportuni. (Descrittore a polarità positiva) 

L'alunno mostra continua inosservanza delle regole, dispregio del Regolamento d’Istituto e 

incapacità a controllare il proprio comportamento. (Descrittore a polarità negativa) 

Indicatore RISPETTO DEGLI ADULTI L'alunno instaura rapporti corretti ed educati. 

(Descrittore a polarità positiva) L'alunno fatica a mantenere rapporti corretti ed educati, 

manca di rispetto nei confronti di coloro che operano nella scuola. (Descrittore a polarità 

negativa) 

Indicatore RISPETTO DEI COMPAGNI L'alunno accetta i compagni rispettando le 

caratteristiche e le peculiarità di ognuno. (Descrittore a polarità positiva) L'alunno non 

rispetta le diversità, offende, deride ed isola i compagni, li provoca con azioni e parole. 

(Descrittore a polarità negativa) 

Indicatore IMPEGNO L'alunno partecipa con tenacia e assiduità, si concentra, mantiene 

l'attenzione, esegue i compiti assegnati a scuola e a casa. (Descrittore a polarità positiva) 

L'alunno è incostante, non interviene, di fronte alla fatica è portato ad abbandonare il 

compito e/o a trovare giustificazioni per non svolgerlo. (Descrittore a polarità negativa) 

Indicatore UTILIZZO DELLE STRUTTURE, DEGLI  SPAZI,  DEI  SUSSIDI  E  DEI MATERIALI  

L'alunno porta a scuola il materiale necessario per le attività della giornata, tiene in ordine 

le proprie cose, rispetta gli spazi (aule, laboratori, palestre, spazi comuni, servizi), gli arredi 

scolastici e i beni altrui. (Descrittore a polarità positiva) L'alunno dimentica il materiale 

scolastico e non ha alcun rispetto delle cose proprie; danneggia e/o sottrae materiali, arredi, 

dotazioni scolastiche e beni altrui. (Descrittore a polarità negativa) 

Indicatore INTERAZIONE L'alunno collabora con i compagni ed è disponibile ad aiutare, 

vive lo scambio interpersonale, manifesta le sue idee, i suoi sentimenti e rispetta quelli degli 

altri. (Descrittore a polarità positiva) L'alunno tende ad isolarsi, ad estraniarsi dal gruppo; 

ricerca l'attenzione degli altri in modi inadeguati e impropri, deride le opinioni altrui. 

(Descrittore a polarità negativa) 

 


